
MEDIAZIONE IN ESECUZIONE PENA 
 
 
 

Art. 47 ORDINAMENTO PENITENZIARIO 
 

Art. 47. (Affidamento in prova al servizio sociale). 

 

1. Si ha la pena detentiva inflitta non supera tre anni, il condannato può essere affidato al 

servizio sociale fuori dell'istituto per un periodo uguale a quello della pena da scontare. 

2. Il provvedimento è adottato sulla base dei risultati della osservazione della personalità, 

condotta collegialmente per almeno un mese in istituto, nei casi in cui si può ritenere che il 

provvedimento stesso, anche attraverso le prescrizioni di cui al comma 5, contribuisca alla 

rieducazione del reo e assicuri la prevenzione del pericolo che egli commetta altri reati. 

3. L'affidamento in prova al servizio sociale può essere disposto senza procedere alla 

osservazione in istituto quando il condannato, dopo un periodo di custodia cautelare, ha 

goduto di un periodo di libertà serbando comportamento tale da consentire il giudizio di cui al 

precedente comma 2. L'istanza è presentata al tribunale di sorveglianza del luogo in cui ha 

sede l'organo del pubblico ministero o il pretore investito dell'esecuzione. 

4. Se l'istanza di cui al precedente comma 3 è proposta prima dell'emissione o dell'esecuzione 

dell'ordine di carcerazione, è presentata al pubblico ministero o al pretore, il quale, se non osta 

il limite di pena di cui al comma 1, sospende l'emissione o l'esecuzione fino alla decisione del 

tribunale di sorveglianza, al quale trasmette immediatamente gli atti. Il tribunale di 

sorveglianza decide entro quarantacinque giorni 

dalla presentazione dell'istanza. 

5. All'atto dell'affidamento è redatto verbale in cui sono dettate le prescrizioni che il soggetto 

dovrà seguire in ordine ai suoi rapporti con il servizio sociale, alla dimora, alla libertà di 

locomozione, al divieto di frequentare determinati locali ed al lavoro. 

6. Con lo stesso provvedimento può essere disposto che durante tutto o parte del periodo di 

affidamento in prova il condannato non soggiorni in uno o più comuni, o soggiorni in un 

comune determinato; in particolare sono stabilite prescrizioni che impediscano al soggetto di 

svolgere attività o di avere rapporti personali che possono portare al compimento di altri reati. 

7. Nel verbale deve anche stabilirsi che l'affidato si adoperi in quanto possibile in favore della 

vittima del suo reato ed adempia puntualmente agli obblighi di assistenza familiare. 

8. Nel corso dell'affidamento le prescrizioni possono essere modificate dal magistrato di 

sorveglianza. 

9. Il servizio sociale controlla la condotta del soggetto e lo aiuta a superare le difficoltà di 

adattamento alla vita sociale, anche mettendosi in relazione con la sua famiglia e con gli altri 

suoi ambienti di vita. 

10. Il servizio sociale riferisce periodicamente al magistrato di sorveglianza sul comportamento 

del soggetto. 

11. L'affidamento è revocato qualora il comportamento del soggetto, contrario alla legge o alle 

prescrizioni dettate, appaia incompatibile con la prosecuzione della prova. 

12. L'esito positivo del periodo di prova estingue la pena e ogni altro effetto penale". 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



ART. 27 REGOLAMENTO DI ESECUZIONE DELL’ORDINAMENTO PENITENZIARIO 

Art. 27. 

Osservazione della personalità 

1. L'osservazione scientifica della personalità è diretta all'accertamento dei bisogni di ciascun 

soggetto, connessi alle eventuali carenze fisico-psichiche, affettive, educative e sociali, che 

sono state di pregiudizio all'instaurazione di una normale vita di relazione. Ai fini 

dell'osservazione si provvede all'acquisizione di dati giudiziari e penitenziari, clinici, psicologici 

e sociali e alla loro valutazione con riferimento al modo in cui il soggetto ha vissuto le sue 

esperienze e alla sua attuale disponibilità ad usufruire degli interventi del trattamento. Sulla 

base dei dati giudiziari acquisiti, viene espletata, con il condannato o l'internato, una riflessione 

sulle condotte antigiuridiche poste in essere, sulle motivazioni e sulle conseguenze negative 

delle stesse per l'interessato medesimo e sulle possibili azioni di riparazione delle conseguenze 
del reato, incluso il risarcimento dovuto alla persona offesa. 

2. All'inizio dell'esecuzione l'osservazione è specificamente rivolta, con la collaborazione del 

condannato o dell'internato, a desumere elementi per la formulazione del programma 

individualizzato di trattamento, il quale è compilato nel termine di nove mesi. 

3. Nel corso del trattamento l'osservazione è rivolta ad accertare, attraverso l'esame del 

comportamento del soggetto e delle modificazioni intervenute nella sua vita di relazione, le 
eventuali nuove esigenze che richiedono una variazione del programma di trattamento. 

4. L'osservazione e il trattamento dei detenuti e degli internati devono mantenere i caratteri 
della continuità in caso di trasferimento in altri istituti. 

 

ART. 118 REGOLAMENTO DI ESECUZIONE DELL’ORDINAMENTO PENITENZIARIO 

Art. 118. 

Centro di servizio sociale 

1. Ai centri di servizio sociale per adulti, e relative sedi distaccate, è assegnato il personale 
determinato con apposite tabelle organiche, relative a tutte le aree di attività. 

2. Presso detti centri sono organizzate le aree di servizio sociale, di segreteria ed 
amministrativo-contabile. 

3. Nell'area di servizio sociale possono essere inseriti esperti secondo quanto previsto 

dell'articolo 80 della legge, che forniscono, ove occorra, consulenza e collaborazione, sotto il 

coordinamento del direttore del centro o del responsabile dell'area. 

4. Il centro di servizio sociale è ubicato in locali distinti dagli istituti e dagli uffici giudiziari. 

5. Il direttore del centro assegna al personale il compimento delle attività, mediante una 

ripartizione del lavoro relativamente alle aree di appartenenza; impartisce istruzioni e 

disposizioni per l'espletamento dei compiti affidati e ne cura il coordinamento. Il direttore 

organizza periodiche riunioni con il personale di servizio sociale su problematiche o tematiche 

emergenti, ed espleta il controllo tecnico; assicura lo svolgimento delle attività dirette alla 
supervisione professionale del personale. 

6. Nell'attuare gli interventi di osservazione e di trattamento in ambiente esterno per 

l'applicazione e l'esecuzione delle misure alternative, delle sanzioni sostitutive e delle misure di 

sicurezza, nonché degli interventi per l'osservazione e il trattamento dei soggetti ristretti negli 



istituti, il centro di servizio sociale coordina le attività di competenza nell'ambito 

dell'esecuzione penale con quella delle istituzioni e dei servizi sociali che operano sul territorio. 

7. Le intese operative con i servizi degli enti locali sono definite in una visione globale delle 

dinamiche sociali che investono la vicenda personale e familiare dei soggetti e in una 

prospettiva integrata d'intervento. Tale coordinamento viene promosso e attuato osservando 
gli indirizzi generali dettati in materia dall'amministrazione penitenziaria. 

8. In particolare, gli interventi del servizio sociale per adulti, nel corso del trattamento in 

ambiente esterno, sono diretti ad aiutare i soggetti che ne beneficiano ad adempiere 

responsabilmente gli impegni che derivano dalla misura cui sono sottoposti. Tali interventi, 
articolati in un processo unitario e personalizzato, sono prioritariamente caratterizzati: 

a) dall'offerta al soggetto di sperimentare un rapporto con l'autorità basato sulla fiducia 

nella capacità della persona di recuperare il controllo del proprio comportamento senza 

interventi di carattere repressivo; 

b) da un aiuto che porti il soggetto ad utilizzare meglio le risorse nella realtà familiare e 
sociale; 

c) da un controllo, ove previsto dalla misura in esecuzione, sul comportamento del 

soggetto che costituisca al tempo stesso un aiuto rivolto ad assicurare il rispetto degli 
obblighi e delle prescrizioni dettate dalla magistratura di sorveglianza; 

d) da una sollecitazione a una valutazione critica adeguata, da parte della persona, 

degli atteggiamenti che sono stati alla base della condotta penalmente sanzionata, nella 
prospettiva di un reinserimento sociale compiuto e duraturo. 

 


